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La crisi bavarese non è cne una 
+ 

delle conseguenze del movimento di 
espansione assunto dalla Prussia dopo 
la, battaglia di Sadowa, e alla cui li
mitazione non basteranno certamente 
i palli di Praga. 

Chi segue con più dì attenzione quel 
movimento è la Francia, la quale, mal
grado i mutamenti òhe da otto mesi 
la tengono agitata all*intcrno, non ha 
îper questo cessato di gfttar 1* occhio 
a ciò che succede al di là del/Reno. 
Per quanto riguarda la Baviera l'gior
nali francesi fatino tutti gli sforzi per, 
mantenersi nel più completo risèrbo, 
non però sempre abbastanza per non 
lasciar capire di quando in quando, 
qual . s^bbe j l loro voto ,nelia que
stione che vi si agita. Essi cercano dì 
rilevare coi colori più Vìvaci l- avver
sione manifeslata in Baviera contro le 
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ig§e assorbenti che si nutrono a Ber-
UpO,«e si direbbe, qiiaai eh e da Tarlgi, 
si muovano le fila per alimentarla ed 
accrescerla. Basta notare la compia
cenza con cui si riportano i 
pronunziati alla Camera dei Signori 
nel senso più ostile al Principe di Ho-; 
henlohe^ e. perciò in opposizione alle 
viste della' Corona. 

« JPér farsi unMdea, dice il Cóiistitu-
timnelf della irritazione /del' partito' 

, patriotta (cosi chiama il Constitution-
nel il partilo contrario all'entrala della 
Bavieranella Confederazione- del nord) 
baista leggere un discòrso pronunziato 
alla Camera dei pari dal sig. Creil. » 

riguarda la'politica interna, 
i disse, si è costretti di dire nel-

rinteresse della dinastia e del popolo 
bavarese, neirint'eresse dei fiuòni' co
stumi e del' diritto, nèirinteressé della 
conservazjpne della Gerniania e della 

, che l'entrata di questo paese 
nella Confederazione del nord non'è 

Jegami nazionali che lo uniscono al 
nord, converrà bene che tosto o tardi 
sia i govèrm' de! nord'Me quelli dèi 

',a=:ri Q'^nBH ^ - 'i i " ' - • -•' -^-^ 

sud consentano l i l'unità della 
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Germania, non sulla base dell' assor-
bimento e dell' annessione, ma sopra 
vere basi federative,,e sopra il rispetto 
della piena autonomia dèi varii Stati 
Sovrani. » 

Si può propriamente dire; <t est in 
cauda venenum^ poiché la Germania 
federativa considerata dal Constitution-

. " - - - • " ' • . : ' I • ' 

nel come una necessità non é che uno 
strale all'indirizzo della poìitica priis-
siana: è la sola consentanea e favore^ 
vele all'antica mira della Francia, quella 
.di essere circondata'dà Stati deboli, 
federali, dove.poter esercitare la pro
pria influS^Éa più 0 meno legittiìna. 
La Confederazione germanica voluta 
dal ConsUtutionnel mn sarebbe che 
l'opera, il cui primo,esemplare dpvea 
essere Villafranca, se le varie mìem-
bra della nazione italiana non si fos
sero riunite per lacerarlo. Ed è ciò̂  di 
Qìlì e'ì doIj^OW<i'10Ji:.Da»'Ìgl - - ^ ; 

Non si può prevedére se gli Stati 
della Germania vorranno o sapranno 
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fare allrettanlo, ma,non lasciano luogo 
a supporlo le tendenze clieora pre^ 
/valgono, a. Monaco.. 

la prova che trattavasi di falsa allega
zione, e a condaftpare il buon uomo 
per simulazione di creato. Fu egli stesso 
che confessóri motivo della sua falsa 
imputazione, si che perdette ad un 
tempo la libertà e| l'amante. 

L'onorevole Jacijii, tra IQ proposte 
di riforme chéf;̂ lia|testè pul&lìcalé, fi 
quella del siiffrâ iÒ universale e del li' 
elezioni ìndirétte.fÉ un sistema di 
tempi feudali misto! al sistema de'paesi 

in-Italia lion 
ha ragion d'essere^ QuandoĴ i dovesse 
introdurre; il suffràgio uniVerssale tra 
noi dovrebb'esser:-; diretto, ka.quaie 
f)uò^,|ss|re questo suiiragio universale? 
;̂ r̂ ece,ssariamente quello dei capaci, cioè 
di coloro che sappiano alméno leggere 
e scrivere. 1 
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e, come neppure,è possibile che 
la Baviera si appoggi alla Confedera
zione., In un palazzo cementato col san
gue dei^ilptelli io non vor̂ i;̂ ! abitarej< 
•perchè;J1lfsàr(gué'dei fràteliinon è un 
buon ceménto; né vorrei punto ap-
poggìarvìmi perchè il muro potrebbe 
rovesciarsi alì'infuori. » 

, alale linguaggio, continua 11,̂ 0/?-
stìtittionnel è certamente eccessivo, ma 
esso caratterizza la sitiiazionedeì par
titi, L'oratore aggiunse che ormaj^'pra 
innanzi, in seguito al trattato d'alleanza 
concluso colla Prussia, la Bayieranion 
godrebbe più la sua completa indi-' 

4*.ispendenza, perchè quel trattato si op
póne alia diminuzione dei carichi mi
litari.» 

Dopo aver accennato al|e varie, fasi 
' Iflèlla cHsi, il Constitittiomel sogém^èi 

: «j; Ma qualunque ne sia l'esilo, un 
fatto è questo : che il partito ypitario 
dì iperlino non potrebbe prefiggersi in' 

: : questo momento, di passare la riva 
del Meno. Se, come ciò è iiidubitabìre, 

, il sud della Germania non rinunzia ai 

, Firenze, 4 febbraio. 
Nella corrìspondèftzà^di ieri'altro 

m'avete stampato che da Firenze a 
Pistoia vi sono 21 in 22 chilometri in 
luògo di '31-in 32 (1); trattavasi di;un, 
tratto dì strada..percorso a piedi in' 
cinque ore, e la scommessa sarebbe 
stala troppo facile a vincersi se la di
stanza fosse, slata dì 22 .chilometri ap-
[Jena. Aggiungerò, posto che ritorno'su 
questa notìzia, che il vincitore giunto' 
a Pistoia volle scommettere altre tre 
mila-:-lire ;per. ritornare nello stesso 
spazio di tempo!: a Firenzi), ma non, 
riuscì a Jrivogliàre Tamico suo alla ri* 
vincita. 

- . 

Negli scorsi giorni un taJe venuto 
ad alterco colla sua bella, cbie lo ac
cusava di avere poco coraggio, imma
ginò un modo per pérsiiaderla dèÌ''con-
ir'ario. 11̂ di appresso sì presentò agli 
amici cogli abiti lacerati, narrando di 
essere Stato aggredito, ,e di'-̂ àver re-
Spinto coi;\, :bastonei jtre assàssìtiì. La' 
cosa giunse all̂ òrecchiò de' caraBinièri, 
che fecero tosto il rapporto, ma J^u-., 
turila giudiziaria, avendo fatto iavana 
le opportune ricerche, riuscì ad aver̂  

Ora fatto: il. calcolo dei maggiorenni 
non analfabeti sì vede facilmente come 
la loro cifr#Ìon sia poi tanto lontana, 
come taluni credo|b, da:,quella degli 
attualmente iscriltì' nelle liste eletto-

- 1 - I • ^ -
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rali, si che in Italia, v'è meno ragione 
' ' • ^ • • / v ^ ' - • i ' - • : • ' • o • -

altrove. Se poi si pretendesse che tutti' 
debbano votare, anche ÌDdìpendente-, 
mente dal saper leggero e scrìvere,'si 
andrebbe contro il principio generale 
che all'esercizio dei diritti deve corri-^ 
spendere una capacità, senza la quale 
non vi può.essere responsabilità(1), 

L'Opi'mone oppone altresì che.U Se
nato non rappresenterebbe più nulla 
di fronte a una Càmera eletta a suf
fragio universale. Ma ora che al suf
fragio universale è sostituito il limitato, 
cessano per questo'1 deputati d'essere. 
1 rapprèsèStanti del còrpo elettorale, 
e il Senato muta forse là sua natura 

• i l ' . . 
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(Ì)'Con buona pace doLnostro oorri-
spondente dobbiamo dirgli ohe nella sua 
lettore, àore parlava dì ijuelU sicbmmesr 
Bà̂  e ohe oonaerviamo, leggevasl appunto 
da 21 a 32 ohiiometri.e non da Si a 32 

' - • ? ' • • ' • 

Com'egli crede. Sarà stata una-svista la 
sua, corno fu pur nostra , di non aver 
rettificato da: noi stessi Perror-ej mentre 
conoscevamo tanto bene la strada da 
l'irenz© a Pistcìa che in passato V ab. 
blBinp perticata polle nostre,gambe duo 
volto, e colto z'aiao sullo,sp^Ue, ,,,, 

di corpo eletto dal potere tra deterrà 
minate,, .categorìe ? ,E ad .ogni modo, 
non abbiamo noi-nel Belgioicd altrove^ 
l'esempio di un Senato, nella cui scelta 
ha parte il'̂ corpo elettorale? Una ri
forma trascinerebbe con se l'altra ; il 
verpjargomento contro il suffragio uni
versale sta ̂ êlla poca capacità del paese 
ad, esercitare il diritlo di voto còsi 
e s l e ^ ^ , . , • " , . ^, 

;; Sta per costituirsi a Firenze una So
cietà accademica ed {economica tra gli 
Impiegati, di cui si deve' 'discutere in 
una prossiina adunanza lo statuto. È 
incora molto che gì' ì(|ppali penpo 
a }slitu5;ipnì accademicìieW questi iumj 
di luna. P. 

1 PARTITI POLITICI 

^ : 

L'assenza dei partiti politici ò con
tinuamente lamentata in Italia; e si 
suol ripetere ad ogni occasione che la 
vita costituzionale non. potrà mai svolr 
gersi in modo conveniente, fintantoché 
non saremo giunti a costituire due par-̂  
titi ben distinti che si contendano il 
campo nellè'lotte politiche, 

Se non che, sviscerando bene la 
questione ed esaminandola sotto tutti 
i suoi aspetti, si scòrge che so i par

titi mancano in Italia, ciò deriva da un 
•falso concetta che prevale intorno ai 
medesimi, ,e (làuna applicazione: anche 
più falsa del concettò stesso. 

infatti molti credono che partiti ben 
costituiti e composti siano quelli'-nei^ 
quali, coloro che li compongono, s'im-, 
pegnànò^a seguire in tatto e peFtiìtto 
una data via, e si disciplinano per modo 
da sacrificare, magari anche m que
stioni secondarie e di poco rilievo, le 
propnealle idee di tutto^ilnpartilo,. 

Non si vuole per anche intendere 
cheĵ Jsrpartltì possono bensì formarsi'at
torno ad una grande questione in un 
dato momento, e per upo scopo deter
minato; ma che è assurdo il preten
dere da uomini che sentono sopra ogni 
altra cosa, il principio dell'/o,1*obbe-
dienza. assoluta e immutàbile in tutte, 
le questip,ii,i.,che possono sorgere là 
dov'è continua la discussione. 

In moltissimi, ed anche tra gli uo
mini di maggior grido ed autorità, l'i
deale d'una assemblea politica ove i par-

destra e una sinistra, dirimpetto wna 
all'altra,'che'sì- contendano in tutto.e 
per lutto: due frazioni disposte,a bat
tersi per ciascuna questione; e nell'uo' 
.campo,e nell',a(lro .una disciplina lal-
'mente rigida ed'anfiessibile, che guàiii 
a. OD deputato che si permetta di ma
nifestare una opinione diversa da quella 
del suo. partito. Costui è poco, meno 
che un traditore; Òdi certufuno dì quei 
datf u(5mÌoì̂  pei quaii^ilsiffiraa ccstì-
tuzionale minaccia -continua rovina, 
giacche manca la disciplina di partito 
che ne è il sostegno. 
; Si esaminino, attentamente le condi-

'̂ zìoni della nostra assérai)léa légisiàtlva, 
e si vedrà che.il difetto non sta mica 
.nell'assenza, ma nell'esuberanza dello 
spirilo, di .partito, ed una, pazza (pro
digalità di/bui-'si dovrebbe isLTQ ben 
diversò impiego. Tutto in quella be-
nedetta Sala dèi Cinquecento serve per 
fare una questione di partito jtuUo si 
misura e si delibera a seconda del 
partilo. Non v'è capitolò di hi 
che non sia sottoposto a questa cru-, 
delissima sorte ; non vi.è piccioja prò-: 
pìlsta che iiÒnM ŝoggiaccìa, Qualunque 
'sia l'argomento in discussióne; da qUâ ; 
lunque parte sia la ragione e la giu
stizia, voi potete essere sicuri che/^l 
rnómento del volo, tutta la Destra vota 
io un modo, tutta la Sinistra in un 
altro. 

I ^ • 

È talmente radicato nei nostri ,ùo-
j • 

min; politici questo sentimento, che il 
partito deve ' prevalere in, lutto e :per 
tutto, ed essere il supremo arbitro di 
Qgnì cosa, che guai se talvolta i.fatti 
"rioa corrispondono a queste convinzioni; 
'•incominciano i commenti, ie lagnanze 
e le grida, e i più esaltati veggoriò 
poco meno che la patria jn pericolò. 

Ora, 0 noi ci- inganniamo straordi
nariamente, 0̂  per fermo, sintantoché 
prevarranno idee siffatte, sarà vano 
sperare che si costituiscano partiti •pd-

non si è corso, di Veder ordinarsi le , 
fazioni. 

Iben composti partiti sonò, : non vi 
è. dubbìoy^la forza e la base,dì un 
governo liÌ3ero; ma a voier cffe ŝian. / 
^^'ijjìsogpa non già,che disperdano 
la, lorp vitalità in una guerricciola con
tìnua, che diventa nécessanamente as
sai volte piVritigliòsa e piccosa ; ma che 
si contentino di combattere quando ce 
n è bisogno, e quando, per |ar]p, è-
mestieri impegnare,̂ |gtto reserciitó^di
sponibile.: ' ' ? 

in altre parole; se si vogliono dav
vero costituire i partili politici, ed averli 
agguerntje disposti qua^j^s|^|||^,Jia . 
d'uopo per, far trionfare; una causa 
piuttosto che.liin'.altra, conviene anzi
tutto intendere che vì sono unaquan-
tita qi qmstioni, specialmente ammi
nistrativo e finanziarie/ chg..̂ |fuggono 

.alla competenza'; dei, parlitî '̂é^per le 
quali eŝ i sciuperebbero invano le loro 
'fbrZOi : • ,: . -̂

Abbandoniamo Tidea che, il partito 

un''reggiraento^ 44!jii;latv; .torreggia- ; 
moci dal difetto di voler accampare in 

•̂ tutto l'idèa (lei partito: abbandoniamo 
ì'prògrarami che mutano lo Stato da 
cima a fondo; lasciamo, a ciascuno la 

lljbertà naturate-a'tutti;|gìì ùomìn|, e 
di cui nessuWò è dlsp'òsto'a spogliarsi; 
eppoi, quando, per conseguenza neces
saria della vita libera, sorgerà qualche 
grande quistiope; qualcheduna di quelle 
nelle quali ii veramente impegùàtà la 
esistenza •Ò-'l'avvWiiire degli • Stati j noi 
vedremo sorgere e comporsi ipjiartìti, 
assisteremo allojoro lotte, ve'alla fine 
di esse il Governo andaĵ e^veramenla 
nelle mani di .quel partito ohe avrà 
rnostraio dì esséVe la maggioranza del 
paese. , ' \ 

Ma, si dice, ŝ jVpi lasciate fid ogni 
.indivìduo là Jibertàdi fare a modo suo, 
avremo una Camera indisciplinata, e 
freqiienti assai le cria minisleriaii. 

Quest'òbbvezibne par grave; ma' non 
è..:l :fatti lo provano. Quando si ha la 
ferma convinzione che il governo è .nelle 
mani del proprio partito;i èj <jhe{c' è,' 
fot ìfar trionfare.iun'iidèa per lacuale 
"sì è combaliulo vivamente, e di cui si 

' I ; -

desidera con tutta 1' ariima il trionfo 
perché io sì, crede-necBss|gg ,̂al„ beuo 
della patria; si transige.;volentieri in 
tutte le questioni di secondaria, im
portanza, e si bada sopratiitto a che 

ìf governo non fugga'.dalle mani dei 
propri amici. Ino||r|^|,pr^vale^e un 
concetto più razionale, diremmo ;quasi 
più ùmatid, dei partiti' polìtici j ove si 
circoscrivessero le, lòtte in un terreno 

. r K • ' ' 1 

più ristretto, e quivi soltaiitò sì, com
battessero ardentemente, non si a-
M^e nò lo,,sconcio d l̂le questioni 
ministeriali poste ad oghi'piò ;sospìnlo 
né la matta vòglia dì rovesciare uh ga
binetto ogni sei mesi, con qualsiasi 
pretesto e con ogni più volgare stral-
tagemma. Una gran, parte -delle" di-

(i) m Prossimo ornerò rilorner^ipQi »P'̂ "*"= '̂ "'̂  »' vuau.u.̂ uauu ,.«. ..v. ,,u-, 'scussiòriì perdéreììbo l'asprezza propria 
per coftto nostro auirargomento. {Id.yi ̂ Hici, e si correrrà ii pericolo, se già ( delle b;\tlagUe nello quali si gìiujca di 
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térST^neutrale delle faccende qìioli-; 
diane, troverebbe un compenso ragio
nevole alle sconftÉté toccate nelle grandi 
quìstionipdlitiche,:é.la.speranza di ria-' 
versi, in mjetnpo più 0 meno breve 
in un'aitra^gij?tnde occasione, in un'al
tra grandfìotta Rgî ica. . . '"^' 

Ma riassutniamoci, che la materia 
cresce e le colonne d l̂ giornale dimi-

, nmscono. . , , 
Per costituire i partiti politici fa 

d'uopo abbandonare l'idea di volerli 
tali che rimangano immobìli per ogni; 
questione 0 per ogni semplice discuS" 

, sione'che sorga in Parlamento 0 nel 
paese. Bisogna diminuire le lotte per 
renderle più gagliarde; dichiarare neu
trale un terreno vastissimo aifipchè 
ciascuno vi si possa muovere giorno 
per giorno colla massima libertà, ri
tornando al proprio campo solo quando 
suoni davvero l'ora d'una necessaria 
ballagVia. 

file è il nostro concetto, "derivato .in 
noi da un attento esame delle questioni 
e dallo studio di ciò che sì fa in altri 
jìaéSì, dove i partiti 0 sono già com-

, postiVtìóziotìànò, ò durano .fatica, à̂  
coraporsi, come avviene traloì. Ci pro
poniamo a ogni modo di tornare sul-
rargomento quando, a Camera aperta, 
ci sarà più facile di unire la pratica 
alla teoria; ma vogliamo non pertanto 
dire fili'd'ora essere in ntJiOTmìssima 
la convinzione che anche questa diifì-
coltà della retta costituzione dei par-
titi Sarà superata col tempo, quando 
cioè, a furia di prove e riprove sarà 
cresciuta l'educazione politica dei paese. 

[Gazz, del Pop. ài Fir.) 

qaauto il veaoòvo di Sura, mons. 
ha pubblicato per le stampe fuori del 

noilio. Egli ha fatto rilevare che Tu-
Sta della fede 0 la supremazia di questa 
Sede apostolica non è coatrsda alla au 
tottomìa delle chiese naaionali, ai blaogal 
delle quali hassi a provvedere coi oon> 
cilìl nazionali e provlnoialì, colla riforma 

ioo&le iatroduceado 1' elemeuto elettivo 
nella scelta dei rispettivi pastori, a ri,-
portando 1 fedeli a quelle pratiého che 
lì rendevano, attivi ed affettuosi coopé-
ratori dei propri vescovi. Questo disoor-
,90, ohe vi bo cosi rapidamente abbozzato, 
Occupò gran parto della seduta ed è il 
tema di tutte le conversazioni. Amici ed 
SiWQti^l^fX.fftilUoamsmo (con questo 
nome sono indicate tali dottrine) sono 
d' accordo nel dichiarare ohe noe poteva 
essere né meglio nò più logicamente e-
sposto. 

Nella riunione del giorno 19 furono 
pubblicati ì nomi dei padri eletti per la 
commissione degli affari rùguardanti i 
diviérsi riti orientali è U missioni affo-
stoUche. Tra ì 24 padri tre soli sono ita-
,ÌÌàni, cioè monsignor Yalerga, patriarca, 
la anoidi'Gerusalemme, monsignor Spac-
'capietra, arcivescovo dì Smirne, e mon-
signor Curcia,,, vescovo in pariiùus. Cosi,. 
riaas\itaendo, nelle quattro coiumissiont 
tra 96 padri eletti si contano soli id ve-
(òovi UaliaDi. 

In questi giorni idociimenti ohe sono 
stati pubblicati, in onta al moniium del 
decano dei presidenti^ sono di tale na
tura da far comprendere-fòllmente qdali 
Sono le parti :.cho: dividono î  padri, e 
come le loro opinioni sono discordanti, 

L'indirizzo invilito in forma di circo-, 
lare ^ # padri e Armato da 18 ve^covis 
per óUenora ohe venisse proclamato il 
dogma deUa infalliinlltà pon^" ' " ' ' ' 

iarst non sL i facoltà di difendersi 
li KÉèUróii^itro di. lui pubbliopo 

i, geitiitl^ '̂ilbn si||iu8cìrii ugualmeal^ad 
impedir ÌQtp la phralctt se noa ai ymU 
susoÌtflro'.un|vò|6 scandalo. Anzi amo di 
fare '] ammenda' ón »revolQ,,,dÌ una notizia 
che vi; ho ripetutJ e che non 0 » esatta. 
::,Vl dissi che alcutìi vóso.oi?! italiani e|| |Q 
fra i fautori delll irifallibilità ; ora, rùò-
glio informato, posso assicurarvi che, 
nitiQo.di'lord fìfinò quell'atto, è che, 
tutti si mostfanJ assai poco docili allò' 
preteso della dorte. Vi aggiungerò a 
questo proposHBj che fpa coloro che com
batterono il prillò sióhema suìlà fede si 
segnalò per la giustizia delle idee, la 
facondia del dirò e la elevatezza dei 

- I r ' ' - ' i 

priucjpii, monsignor Apurzo, vescovo di 
Sorrento, ; 

È qiii'mi permotterete che mi ferrai, 
lasciando a.tem^i migliori ed a chi lo 
potrà di tesservi la storia arcana di 
questo Concilio;! perché ne a me né ai 
miai amici à co acesso di potar dire tufio 
quello che si sa> "Voi non potete farvi 
idea del modo con cui sono spiati, sor
vegliati e tormentati tutti quei vescovi, 
i quali poi kro atti ^ precedenti 0 por 
gli scritti, 0 par lo idee svolte nelle 
Ippngregazioni, si sono chiariti avversa; 
rii dei gesuiti,j^i aggiungo soltanto che, 
viata, la diffieoltà dì far, passare integro 
il clogma della infallibilità, si tenta,, 
adesso di farlo passare.;implicitamente, 
in uiia propoBÌxiono sulla Supremazia 

torM'òiiiano, Infatti io dissi Semplice-, 
,mèltV ohe : egli ; era ; il oorritiptiddoQtó; 
autóMzzatò della.telegrafia Stefani, e 
chésgìifpksìe autorizzato a puhbliS^^ 
i segreti del Conci7ip,,quindi non.mi era 
punto allontanato, dal vero, ed esso 

,;§,vyebbé dovuto trovarvi a ridir •rióllWé 
avesse ben ponderato le mie parole.. 
Quanto alle denegazioni che egli fa in
ternò ai telegrammi partiti dì qua sulle 
matèrie^ òonoiliari t(*ngo fermo a qanto 
ho detto altra volt», che un tale privi
legio, di cui sì scandalizzò la stessa Cor' 
respondance de.Romei perciiò le noce, 
ootìapétQ ai corrispondenti dei giornali 
o&itQlici. Aggiungono però che altri te
legrammi.-partono ugualmente,, per altre 
vie e per altri giornali, maldi^questia 
nìuno è concesso impedire la spediziotìe 
porcile sfuggono alla eensura del padró 
Spada e del cardinale AntoneHìjiCopeî ii 
dal privilegio delle cz'/Ve, delle varie am-
basoiate.'stràniei^e, Gompreado che' tutto 
ciò, non-ei?à.,nei,,^calcoli dei:. Gesuiti, i 
quali stimavano, che iljmondo camini-
nasse .anoppa coi com'ert spediti in gratp 
dUigensa da Papa IV a Trento, e ohe 
iinpiegavano in quel Iviàggìo otto pdìeòi 
giorni. Basi noti asrevatto contato colle 
ferrovie, colla stampa, col telegrafò, colle 
cifre della e!Vi/( '̂''Wi'èàZ5,0-credevano 

•k 

di poter gabbare il mondo colla fiaba 
civiltà cattolica; povórlniil 

el '3, giunse Tordìne ministerialò di so 
.Spendere jleanitìvamente i lavori del no-
SWo Baoìno M'carenaggio^ 

TIZIE ESTEaB 

;--
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Leggiamo neir O^nìowe la lettera se-

. 1 . ' . . -

Carissimo Bina, 
• È falsa dei tuUo la voce che negli 
studi perla libertà delU Banche in-
sorgesse,, nonché dissidio, discrep ânza 
tra me ed il prof. Luzzatti. 

ID tutto il corso dei nostro lavoFo 
fummo unanimi sia sul principio che 
suiie sue applicazioDi.. 

. Mi è •anzi vivo, rammarico, nel la
sciare la Canléra, di non potervi sOr 
stenere queste dottrine, su cui da gran 

-tempo sono d'amore,e d'accordo con 
quest'egregio, al quale ,mì lega inalte-
rabilQ''amicizia. 

; Àff: vostro 
FEDELE LAMPBRTICO., 

termini ohe vi indicai e di oiii vi' jdèttr 
il sunto. Ciò che v'ha di più notev-;ltì' 

I vescovi amici della Corte ebbero in; 
' _ ii ^ IL " 

questi giorni liòti7 ed infausti avvenir 
Hìehti. Oornincip dai-lieti. Pdraa gli uf-f 
flzlali;dègll zuavi> poi quegli altri dei, 

.dei reggimenti estori dettero dei sòn-; 
.tiiosi banchétti' aiWescovi delle proprie. 
nazioni nella gran,sala ,d|l^,E^tpratpr^:^ 
ai'palazzo Ruspoli. Erano J primi, va-
iscovi'bslgr;,! secondi prelati svJzz^riì 

I ' . ^-^ V > : ' • I " . I ì " ^ ' n " J j 

Jhi:)m ^4»«4 

in quello schema, a mio avviso,, non=è' Vedere qtieile faccia avvinazzato, quelle 

t,. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
Ritorna in campo la questione di uno 

•scambio di visite tra Vittorio Emanuele' 
e Francesco ,Giuseppe. Si dice sia iD'
animo al Re d'ilaha dì recarsi al\e 
Corti di Vienna e Berlino in tetiipo non 
Iroopo lontano. Ed è ai conte Brassier 
di Samt-Simoa che si assicura sia do-̂ ^ 
vuto il nuovo disegno di Vittorio Ema-
Buelè. Il conte Brassier^di Saint-Sirnon' 
è rappresentante presso ìl governo ita
liano la Confederazione del Nord del-

l'Alemagna. . / 

CRONACA DEL CONCILIO 

t -

Scrivono'.da lio'ma alla Perseneranza 
in data 31 gennaio. 

Dopo la mia lettera del 16 corrente 
B1 sino tenute sei congregazioni nei gior
ni IP, 2t, 22,5*4, 25, 27. La materia su 
pili coQtìnuarooo le discussioni fu sempre 
la disciplina ecclesiastica. Esauriti i pri
mi schemi nella congregazione del 24, 
Sn qSa'^^sucoesaivà del 25 furono distri
buite le nuove materie sullo stesso ar-
gomento. Ài prìnoipio della discussione 
generale si ebbe un discorso notevole di 
mone. Stro8sm»yer di cui altra volta vi 
ho segnalato la dottrina, a lo spirito iu 
<lipeiident0, Pgii sosteone in pubblico 

il soggètto, ma i nomi dei prelati che lo' 
sottoscrissero. Infatti i caporioni^ della 
infaUibilità, queUi che;\' h^^^o sostennla 
noi. Irti^n anpitót., .nnmn- mAnSL...-nóoK,iÌj,nnna-^-

Manuing, non hanno ogato di firmarlo, 
Nò l'hanno tlrmato.i "vescovi austriaci, 
inglesi.lipagQUolì, portoghesi ed italiani, 
0 non vi si nota neppure .usnome di un 
cardinale. Tra i t8 che dovettero soste
nere la parte Ò^ enfants ie/riòies il pia 
noto fra essi è mons.' Gaixal y Estrada 
del quale vi segnalai un discorso in cui 
per incidente e per la prima volta sì prò,-
nunzio la parola infaiUòilitàiti Concilio., 

Questo mpdo singolare di proporre 
una, così gî ave materia, fuori del Con
cilio, e quasi estoz'cendo le singole ùrme 
affinchè ciascuno apponesse il suo nqme 
a piò della petizione credondo^,jhe tutti 
gli altri avessero fatto ugualmente, < ha 
sollevato un grandìsaimo rumore fra i 
pad?i. Si parlava da un p^,||g di, un 
contro-indirizzo 'dà inviarsi al Papa 
perchè^ con un richiamo al règolamontoi' 
impedisse ohe; la .materia .venisse por
tata così, illegalmente, innanzi al, Gon-i 
c|j.ijj,ii mR;i soli prelati, d̂ Ua,.GQ.]?marj|a 
(salvo'rare.epoeaioui) coi cardinali aî r 
iOjî eSóovi di\ Vienn%^,Praga o^^rono' 
colorire un tale disegno, e disapproya-; 
rono altamente^ il, tentativo dei loro òol-' 
leghi con una. memòria al' Pài>a cHV 
ornai ò'stiita pubblicata da tutti i giòr̂ ^̂  
nali; meno da quelli che vedono 'ìa 
luce qui. • ' • 

Quest'atto di coraggio per parte del-
repiscopsto alemanno eî a da prevedersi, 
dopo che 25 padri della stesa,» nazione,' 
col cardinale Soha-warlzemberg alla te* 
sta, avevano già chiesto ai Pontefice 
che volesse accordare vera libertà »i 
padri di formulare le loro proposte, 
permettendo che nella Commissione no* 
minata dal Papa par esaminare le prò* 
poste parziali da soUpporsi alle con
gregazioni venissero aggiunti altri ve
scovi eletti direttamente dai propri col-
l e g h i ^ _ .• •'•• . , .;."-. 

L ' 

Tutti questi atti dell'episcopato ,gerr: 
manico confermano tiitte le prevî siqni 

j | f sì avevano ìutovao al contegno; di 
questi prelati in faccia al Copcilio, Ma 
l'esempio lodevole non Rimarrà senza 
imitatori. Se al vescovo d'Orleans si ò 

•t 

impedito di rispondere,, per le stampe al 
yescoyQ di Malines, se a monsignor 

Itrano lUnifórine nieScoUte còlle Vesti 
violacee dei prelati'-mescete bicohî eri,,e-, 

EIREN2E. — Vii. Mil del 4 annun,?i|, 
che il Ministero della guerra ha ordi-
iuato degli studi sul modo di mantenere 
l̂'e^quilibrio dei proventi e delle spese, 

.jaeile masse di economia dl̂ ĵ ijUi i corpi 
deìr esercito, per là maggior parte dei 

;-qtiali vi ha «a disavaajg^^ che aumenta 
rapidamente jn modo straordinario. In
tanto, potendosi fin d'ora diminuire la 
spesà^pei mezzi di trasporto dei Gorgi;., 
di fanteria, il ministro della guerra ha 

FRANGIA,: 3. — Il ministro guarda-
sigilli lift meàBo allo studio la questione 
di abolire il giuramento par coloro ̂ ohe 
sono stati elètti col suffragio universaìtf' 
Per esaminare talWuesti t^ ' di diritto 
costituzionale.venne nominata una oom-

. ' - • • • 

mJàsiottO., ; , 
--VOpinhn JNàiieUéU &ìih\inzik ohe 

il, visconte Laguòronnìèra sarà nominato 
ambasoiatoro à Madrid. ' 

^ • 

PRUSSIA, 2. - hAProvimial Cor-
risponde^ asaiònra ohò la,opttvooa2ione 
dal Heiobstag seguirà al 14 corrente, 

'̂ perciò saranno interrotte le sessioni della 
Dieta, ' ' ^ : -, "̂  ,• ^^ 

L'apei-tara del Parlamento doganàlfl è 
irideltà |i6r ìL;3Ò aprile. ^i -

BOEMIA, 3. — Il dott. Brauner ha 
aocetuto la sua nomina a podestà di 

UNGHERIA, 3 . — S; M., l'Impera
tore ò aspettato sabato p . v . L'Impera
trice si. reca all'S del corr, à Vienna e 

r • I • 

ritorna al 22; . '*. ;: : • , 

; SPAGNA, 1. ' ^ Vuoisi ohe non sia 
del tutto abbandonato ìl progètto della 
candidatura del du6a Tomaso di Genova 
al trono di Spagna. Si pretende anzi ohe 
il,viaggio del signor G-uerrierì-Gonzaga 
dalla capitale della Francia in Ispagna 
abbia il doppio intento di far conoscere 
a Madrid le idee che prevalgono i^ Italia 
per rispetto a questa candidatura, e in 
pari tempo di studiare sul luogo stesso 
quale sia la vera opinione ohe ne lià la 
nazione spagnuola,_ 

f 
a 

, . - . ^ " / r - 3 , . -t^ 
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dal Walter-Scott. 

stappare bottigUeJi Chaoipagno, rla^v- kjl|ù^minatft;.î ^^^ alla metà la, 
'̂ Wn̂ jiiiiafia, delle oarrettO'-da ..battaerlìpne. 
9 oìie perciò o^ni reggimento anxicbò 
quattro, da ora iti. poi ; abbia solamente 
due carreltei-iGonlemporaneamente, dal 
Ministero della guerra venne emanata 
una circolare ai comandanti di r-eggi-
mento, perchè dispongano senza frap 
porre alcun indugio per la restituzione 
0 vendita dai muli esuberanti, 

—, 4. — Se non siamo male informati, 
. ancha V unico esula voLon̂ aî io che con
tava i'Italia, Giuseppe Mazzini> .apcet-
tandoi praticamente i' amnistia^ ò tonnato' 
a saggiare la regìa tirannide, Gpsìj^oplia. 
,jnoi''po88Ìamo dipa:,«0«:.23^ eĵ W?ii;̂ fattif 
^Mazzini sarebb^p,. secondo nostre notizie, 
itì^pato a (Genova, in compagnia del 
suo vecchio amico G. B, Cuneo-eden-
trambì sarebbero og^i ospiti della mar-
cheaa^vedova Gambiaso, Così la QàizettU 
4' Italia, Altri giornali oónfermà ho la nOr̂  
t i z i a . . " • • • " - i ' • 

Il Times del 2 
I pubblica la seguente lettera del capitano 

Cochrane che si trova sulla coste occi
dentali dell'Africa: ' 

i 

Altro avvenimento lieto fu il battesi-
mo della bambina del duca Roberto; di 
Pai?ma, eseguito'al Quiì-inale col con
corso di tutta là Corte pontiJ3cia e la 
Corte borbonica, menò V ex-regìnà Sofia 
e d'.ex granduca, di Toscana, 1' una 
puerpera e l'altro informo. Il Papa fu 
padrino ; madrina l' ex-duchessa Teresa 
di Parma..,11 primo venne rappresentato 
dal cardinale Antonelli, e ìa seconda 
dall' ex-granduchessa ài Tpsoana, Maria 
Antonia. 11 battesimo si eseguì nel pa-' 
lazzo apoatùlico per avere Vutu a cardi
nali palatini presènti edi vescovi allogiati 
in quelpaiazzo. '. 

"̂  -- r , r I 

'Infausti eventi, furono : la morte del 
fìolouneilo d'Argy, avvenuta ilgiòno.SQ 
oorrente. Kbbe jèri -1 altro funerali prin-
.icipeschi nella chiesa nazionale di San 
Luigi M Francesi, ,Si dice ; oh© gUsap-
pederà nel, comando dell^ legione d'An-
tibO;il sig. La 'j:o,ur D;'Auìrergne,,; fra
tello dell'ex-ministro. 

Mentre si ifacevano^^guei funerali si 
'partiva da questa vita Lepppldó di Lo'*' 
rena, ex-graniuca di Toscanar'Bgii tóoV 
-cava il setta|t|duoaimo anno. Era'ma
lato da pochi giorni, ma nulla faceva-

^pr-evederercpsi prossima-la sua-fine. Ora' 
di suo cadavere starà espostb' trt^i'òrnij 
a poi' ai. f̂ pajHnOi'ìî saoì funerali nallW 
;Phiesa ,di San ,Giovaniif dei Fioran^ioi 
fod in;̂ Santà Maria Maggiore. La salma 
verrà trasportata• a Givìtavecchia per es
sere, imbarcata sopra una goletta aur. 
atriaca,, che la sbarcherà a Trieste. Si 
vuole che questa morte sia giunta opppr-
tunissima alla Corta per sospendere do
mani T altro la sessione; non essendosi 

^ * . • - . 

potuti concordare sul tre canoni da pub • 
blioarsi riguardò' alla fede ; perchè il 
primo schema inviato alla prima Gom-
missione per essere riesaminato, tornò 
alle Gpngregazipni genevali senza veru-

,»a .modifìcazipnc!,.,, 
Tutto questp pepò è un si dioeché 

non potì?eÌ garantii'VJv Ip,.npn amo as-
.sicurarvi che di ciò che 80 con sicurezza; 
e per quQl|̂ ^ftpn mi attendeva quella 
^cortese 'smentita ohe il marobase Baviera 
ha voluto infiggermi: nel auò Omrpa-' 

<k^ gennàio i870. 

«poche righe per anauaoiàrvi ohe il 
...dott.r Livingstone ò stato, uoeiso e bru
ciato daglMudìgenì a. 90 giorni di di
stanza da Congo.: Égli era passato per 
una città indìgena ed era da tre giorni 
in viaggio allorché mori il re di queUi 
città. (Srindigenì dichiararono che Li-

.vingstone lo aveva ammaliato: ;lo fecero 
raggilangere, gli diss'ero ch'egli aveva 
ammalialo il lóro' re e ohe doveva mo
rire. Poi Tucoisero e V abbruciarono. La 
notizia è giunta da un negoziante por-
.toghese ohe viaggiava da quelle-parti, 
"ìiivingstona si trovava ai laghi ohe fron
teggiano Congo,. ,; >, 

« Credo che la notizia sia esatta. » 
. . T 

^ - ^ • •^•^> l '"^ ''\--- '-

— L'itoii'e auntinzia Òhe la partenza 
di S;= M. il Re per Napoli ò stabilita da-

'fl.niiivamente pel 20 corrente. 
ROMA, 3. -^ Scrivono dâ  Rpiiia al

l' /(aite correr voce che al defunto mar-
obese d'Argy,̂ i§pÌpnî 0Uo .delia legione 
djA-ntibo, abbia a sottentrare il sig, X)e 
Lalour d'Àuvergne, ufficiala superiore 
nell' esercito francese ^e che ali* ex gran-
duca lieopoido/di Toacana, al volevano' 
ceiebtàrei'fuheriaii'nella basilica eli San 
Pietro, more régum, ma_ che i parénti 
dovettero rinunziare a qiiestd' disegno 
par Uè- esigenze del capitelo' il '̂ijualé 
chiedeva la bagattèlla': di centocinquanta 
Ì3QÌla franchi /per illìiminazione, nausioa 
e; onorari; sicché preferirono funerali 
della spésa dilSniila lira in tutto, si;, 
mi li a queiii "ba si fanno al cardinali e 
ai,principi romani. 

NAPOLI, 2, — L* onorevole Messe-
daglia h«,̂ v|8itato 1* ossprvfttprio meteo 
rolpgioo Q,n convitto municjpal^.Qaraa-
OÌQIO. Stamanp, e non Ieri, è p̂ Pt̂ p̂ pei? 
Salerno-e Pesto. ., ' . , 

•^fUtponte AresB e il ministro della 
marina resteranno a' Napoli tutta questa 
settimana, ^ (Pico. Qiorn.) 

ANCONA, 3; -4 venerdì passato ,̂ seri-
Yfl il Cornerà d^lk Marqh^ di Ancona, 

ATTI 

ÌJ3^ Qazxeiia Ufficiale dai 4 febbraio 
contiene i 
' i . Un R. deprato' del 20 novaml 1860 

a tenera del quale, a partire dal 1 gen
naio 4870 is^divisa^^de^li agètitìMl^km-
minìstrazione f d ^ i ì r ^ t l l ó Stato sarà 
cottforoio: a quella •prescritta''dal i?ego-
lamento annesso ; al 'decreto ' medésimo, 
^tì^étMle divisa, stata flàSata eòi-Rv de
creto,. déliS) ottobre ,;i86C', è tollerata 
fino al 31 dicembre 1872, \ 1 ì 

^ . -

„ 2. Un R. decreto d^rST gannaic con 
il quale nel'ruolo organico del mitìistero 
di agricoltura, industria e commercio 
sonò introdotto le: variazioni seguenti i 
: Nella categorìa degli applicati di'IV 

àì&àae sono sopressi 'cinque posti, ed ì 
^ostì di segretario di 2. classe da otto 
sono portati a dieci» 

3. Un K. decreto del 15 gennaio, con 
il quale sono lapprovatii due regola
menti p^r l'applicazione della . tassa di 
famiglia o;di,fuooatlcp e sul,bestiame* 
adottati dalla Deputazione provinciale di 
Cremona. . , j 

4. Elenco di sindaci pel triennio,i^^O-?l 
6 73 nominati con R. decreto del 23 
novembre 1869. 

^ 

5. L'elenco dei Gamltati locali per 
r S ŝposiziona internazionale ji industrie 
marittime, upminatì dal ministero dì agrî  
QOltUPà, industria 0 oommeroioj . 
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ONAOA CITTADINA 
E FATTI VAIMI 

' 1 1 

I • 

tiÌHte eleUoa*all, — I l Sindaco del 
comune di Padoja ha • pubbJv?ato ieri 
coUavdata del 26 gennaio ri. s. un ma-
nlfesto col quale rende noto oìie a BonSo 

> 1 

della.iiÈJ|ggfl. elettorale' pubblioata o o' 
. Beorato 2 deoerobre 1866, la Giunta mu-

nìoipale sta preparando la revisione dell 
liste elettorali poùtioo-aaiministrative per • 

•l'anno 1870 cogli elementi, dei quali, di
spone d'ùffloio e dietro le verificazioni,^ 

,. precedentemente operate. Ma perchò il 
lavoro,possibilmente raggiunga la piena 
regolarità, fa d^uopo che tutti i oìttadini : 

• aventi diritto di voto'yoglìaiitJ prestare 
ia loro cooperaziono afanobò le liste oh 
BÌ atanno allestendo, risultino in armo-o 
nia col ìnovicfièntó sucoeSBÌyo alla prima 
loro e oro pila zie ne. 

Le liste'saraano pubblicate a tempo 
opportuno in basa alle prescrizioni di 

' legge j ma frattanto s'invitano tutti quelli, 
/: che, non compresi nelle liste dell'anno 

scorso, vi avessero interèsse,, ad insi
nuare a tjuesta- Municipale Residenza, 
Div.i; a: tutto il glorao 28 febbraio, p. v. 
la dichiarazione della loro età, del censo 
che pagano,'delle cóndizioni.dl .oittadi-
nanzà e, dì domiciliò, della pifofeasione 
che esercitano, della pigione che pagano 

: (ove quésta pòssa esser calcolata quale 
titolo al diritto elettorale) aggiaógendo 
tutte quella altre indicazioni che fissero 
necessarie per istabìlire U diritto d'esser 
iscritti nelle liste politico-amminiàtratìve. 

Ajnorma poi .degli elettori vennero^ 
ih calce air avviso trascritti gli arti* 
coli, tanto della leggo elettorale IT • ^e-
cembro 1860, ohe dèìia leggo suìl* am-
ministraaions comunale e pi-óvinciale pub-

, ' ^ 

blicata col r, decreto 2 dicèmbre 1866. 
. jQuapdia «&uztoualo;"-^H Sindaco 
del comune'di Padova notifica che a 
senso dell'articolo 17 della legge 4 marzo 

. 1848 vengono aperti r ruoli d'isorizione 
della Guardia,Nazionale, onde aggiun"-
gervì tutti!q.uei. cittadini i quali nel 
corso deiranno testé scaduto hanno a-
oquiatató ii.'dirlttojl^far parte di questa 
nobile istituzione, sia compiendo il 21. 
anno d'età, che passando; ad abitare in 
questo comune. 
• Questi ruoli resteranno aperti fino a 
tutto il̂ gO •andante-nei giorni non festivi 

' dalle ore'9 antimeridiane alle 3 del po
merìggio presso la Divisione II del Mu-
moipio.. •..- > ; -;•; 

Per gli 'individui dimoranti nel cir-
odndarib esterno, i ruoli saranno aperti 
presso le rispettive Agenzie Municipali. 

Padova Z febb. iSlO., 
IL SINDACO • ' . ' 

: ••^••••••^\:v " A . I f f i E N E G H I N i . ' '••• 
I I ' _ ' H ^ " 

;SttoSotà d i Bnutuoisocoorso degli 
'' •artiéìsnìi negozianti e prdfóssiohiàti. ;̂  

,, Per cura dalia Commissiona eaecu?-
trìee della festa commemorativa del la-' 

,voro oelètratasivinellà nostra; città, i\x 
pubblicato ,un opusdolo contenente Di
scorsi, e ZJbcMinen̂ i relativi alla festa 

.v.iStéssa. ' . .• '̂  • ' • ••• 
L'opuscolo, del quale lodiamo l'oppòr-

V tunità come illustrazione ^délla'vita di, 
- . • - IL 

'̂ - questa benemèrita' Società,' è jireceduto 
• da una accbtioia prefazióne firmata dal 

• Vic'e^P^es, della Gommisàionè èsaoutrice 
; deiìa'ìestaj sig. Jacopo dott. MaUielll. ; ' 

'. ffcs4a €8ft' Oialio. •— Come già era^ 
stato annunziato, lunedi sera p. v. alle 
orS: 9 avrà luògo ia prima festa da bailo 

i, .nelle sale del .Gasino Pódrocchi . : \ '^ ; 
ij.'ffcatiPO.Coaooig^li^'-iSa'ppiamo che 
questa sera continuano le prove della 

-Xi'wda, e- che la, prima rappresentazióne 
•'di quest'opera seguirà nella yéritura set , 

'' timan'a; probabilmeate mérooledì. 
' ' 'Crediamo che domani aera avii'à luogo 

^blìuio. ', 
^̂  T e a t r o C^avlWaltlG. — te mùene 

• ^d Monssit. Travet di Vittorio Barsezioj 
lavoro conosciutissìmo e del quale la 

• r 

.stampa si ó tanto occupata, vennero ieri 
'gora magnificamente .interpretate dalla 

compagnia Salussoglia-Ardy, 
Gli'applausi agli, artisti furono uhi-. 

• Versali) frequenti le chiamate,. cosicché 
• , ^ 

' ormai si può dire ohe ogni reoita è un 
•vero trionfo' per questa compagnia- ' 

v-^r UQ«|auit«»i: -^' Sarebbe una pretesa 
esagerata quella ohe i óontravveaton al 

I--
" ' I l i 

RltólàMòtìtó munì^piWlflsérò ' sémpptì' 
c&ltì sol fatto da chi è irioaMoattì della 
Sorveglianza della città: ma quando là 
oohtravvenziohi.di égual genere si vU 
petoho con frequenza o nello stesso 

i luogo è lecito eaigereohe almeno qua] 
ohe vòlt», vengano punite. Ma invece la 

fpassàno Sempre liscia certi biricohint 
che dn barba al Regolamento fanno, sul 
jpiazzale del Duomo, corflm populò^ ed 
alla piena luce del sole, ciò ohenon.vo 
giìamo scrivere, 

F H H Ì « a m p c s t r l . — Sì assicura 
che il ministero d'agricoltura, industria 
e oommercio abbia quasi condotto a ter
mine lo studio, di un progetto riflettente 
la repressione dei furti campestri. 
Bcccsjsl n e l g;lorno 2 f ebb ra io . 
Kn^ps-MacopQ Liberale^, di Alessaa-
, di aìmi 19, oiviie, celibe, S. Croce, 

•—• Ferrato Antonio fu Stefano d'anni 7S. 
muratore vedovo, id. ~ Zuliani Boldrini 
Eortunata fu Sebastiano d'anni 87, civile,, 

I y 

vedova. S. Benedetto, — Più due bam> 
bini, uno di giorni 5, l'altro di giorni S 
ed una bambina dì pochi istanti. 

9>eecssi n« l jglopuo B. 
l'asolo Angela fu Valentino d'anni 67. 

Spedale czK. — Gfibritìli Marco di Giti 
seppe d'anni %: Carmine, — Più un bam
bino di giorni 5, 

C^onAvaTVOuxioBKt ài Hegoiamento 
Municipale n. 6. — 'Cani accalappiati; 
num.vi. 

/ 

Ministèro della guórraf unaUonVenizione 
in virtù dèlia quale 'àU''àtttialè sistema di 
cento' córrente ohe ' si tlèiil, fra I f t o -
ctòtl^a:il,Govèrno '̂ er i'viag^i di mi
litari Isolati od in drappello, véifrk so
stituito il pagàijébto dei biglietto'fer
roviario al momento della partenza, ot
tenendosi cosi una grande sempliolflca' 
zìbùe nelle scritturazióni contabili, i 

La società farebbe al Ministero alcune 
oonoesaioni, e così, per esempio, glluf 
fidali in attività dì servizio avrebbero di-

• - L 

ritto di viaggiare sulle ferrovie alle ta
riffe militari t^ffi in uniforme quanto 
in abito borghese, sia che muovano per 
ragioni di servizio, sia per conto [ loro 
particolare, muniti però di un libretto 
con là propria fotografia, 
; Sarebbe pure accordato un ribasso 
del 60 por cento sulle tariffe . oomupì,a 
favore della moglie e dei figli di eia 
scun ufficiale. 

•i^\f^:.. 

r 

i l . 

*11lllìbilità; ma ciò che quel lélP 
nófl^^^^^che importa di 

rilevare^.i^pll^^^^w-Padre ha pure 
rifiutato di riĉ eveiiegil postulatum stìt̂  
toscfitW:da î3(V vescovi ijiif^s^^^ 
là deflolzione immediata del dogmai 
stesso.. . :''--' 
: In \inà| parola il Papa deside||jCOn-
sèrvare • una, strètta)È|0,eutralità'"nspetto 
a queste; diverse eorretìi, riservando 
al solo Concilio la decìstooe. ,-

-d> 

-"^»#fti! 'JUÌÌ. p^ 

DISPACCI ELETTRICI 
: . (AGENZIA STEFANI) 

1 ' V ' I l I . . . . • E S I ^ 4 . J | . 

' . . l , - ^ • • 

ìXcìV lEsivaxtoiMC del prestito a pre
mi della città di Firenze, ohe ebba Ino. 
go il primo corrente, il premio dlL 40,000 
fu vinto dall'obbligazione N.. 66,858 ; 
i premi dì L. 2,000 vennero vinti dalle 
obbligazioni N. 65,173 è 78,899; i premi 
,dffl&;i,000 dalle obbUgszioai N. 3 4lS. 
- 7,852. — 14;839. - 22,202. - 116,672. 
- 'Una euatiistoae dsniciflo. ' ^f^g'F 
discutevano ultimamente nella,. Camera 
francese gli articoli del regolamento.— 
L*articolo 72 ò cosi espresso: «Il pre-
oc sidente apre la seduta, dirige le deli-, 

-

«berazioni, fa osservaro il regolamento, 
« a mantiene, V ordine. ». —_ Quando lo 
può, aggiunse il sig. Soneider con -un 
fino sorriso. ^ ,. 

tVuuvo FOBUtauzo,. — Lo stabili
mento Giveìli di Verona stâ  per pubbli-
care un romanzo, che promette di esser 
assai interessante. N'ò autore un vero-' 
nese e porta il titolo; «Planiberto oTin-
« dipendenza italiana al secolo X». Ne: 

^ - • 

sottoponiamo al lettore il programma : 
«Deiineare le vicende di un'età re 

mota, intorno al pift, grande interesse, 
della nostra nazionalità: mostrare come 

- * 

Vìndipendenza di un popolo non possa; 
essere che il portato della massima ci
viltà che abbraccia tutte le classi; trat-
teggiare usi e costumi ravvolti nelle te-
nebre e tanto lontane da noi; additerà 

'la'importanza di Verona a quell'epooa; 
eccô  41'; - Compito 'che;. l'autore, «pnscìo 
delle sue d6bo,ll forze, ha osato intra-

' • I 

prendere, neiratto stesso ebe propose 

ULTIME NOTIZIE 
. ' ' ' • 

' r - • ' 

Riceviamo da Benevento là dolorosa 
DOlizia della morte;del cav. Stanislao 
Gàlti, prefetto di qùeìia provinèìa. Non 
aveva ancora cinquant'annì, aveva molto 
studio,6 ~doUrina, ed alcuni suoi lavori-
filoso.fici rimangono argomento del suo 
sapere e,:::dell0 sue idee liberali. 
, Lospenseonabrevéiiiàlaitia, mentre il 
paese ed il governo più speravano da 
luì, che con infaticabile operosità erasi 
consacrato ai doveri deirulTicicì̂ iàl quale 
,,era stalo' promosso nel mese'di nìàg-
gio dello scòrso anno. (Opinione). 

•M^~--
M 

-. '-! -:. 

' >.-̂  

M^ 

li progetto di.modificazioni alla legge 
ièòmunale e provinciale è compiuto da 
qualche giorno. Per quanto sappiamo, 
i. principali cambiamenti alla legge at
tuale sarebbero: questi :. ' 

Il Sindaco dovrebbe èsser eletto dal 
dio comunale : non perdèfeBbe' 

per altro le mrìbuzioni che ha come 
agente governativo. 

; Sarebbe ,,dict̂ iaj:̂ {a,,4ncompatiM la-' 
qualìtàf'dl; Sindaco'è'di Consigliere co
munale ó próvìiicìaie con quella di'de.T 
palato al Parlamento. ̂  

Sarebbe tolta alle Deputaziooì pro
vinciali la tutela dei Comuni e. delle 
Opere pie per darl^iaiPrefetti; i'̂ quali 
dotrèbbéro però in cèrti èàsi'cói^sùl-
tàre la Deputazione provinciale, e in 
certi altri il Consìglio, di Prefettura. 

D" altre . modificazìoai secondarie;,, 
quale sarebbe quella di togliere agli 
•impiegati della Provincia rÈltgibilità a 
Consìglferi provinciali, stimiamo per 
ora inutile dar contezza al nostri let-

I . . . . . \ 

tori. , . ' 

PARIGÎ  4. — QQTpo Legislativo.-^ 
Parecchi oratori domandano l'abolizione^ 
della legge del186C sulla marina mer
cantile. Il ministro della marina dice 
che farassì una inchiesta, che mostrerà 
se i lamenti dèlia marina sono fondati, 
se coftvbliga sopprimere i vècchi rego
lamenti, e dare maggiori'libertà. Dice 
che l'iscrizione niarittima è necessaria 
per la difesa del paese; acconsente di 
mìtigarho l'applicazione, n̂ a domanda 
che sia mantenuta io. massima. La Ca
mera decide che una Commissione spe
ciale di 18 meriibri sarà incaricata del
l' inchiesta sulla;marluamercantile. 

GuizÒt accettò la presidenza della 
Commissione relativa airifìsegnamènto 
', -m^v^ • • . . . , • . 

superiore. 
Una circolare di Ollivier proibisce, 

ài magistrati di jascìarel^ lorojresidenza 
per venire a sollecitare avanzamenti. 

MADRID, L — Dicesi che il Go
verno interrogato officiosamente se sia 
il vero che abbia intenzione di presen-^ 
tare la candidatura del principe Giorgio 
di Sassonia, avrebbe risposto nìillaesir 
sere ancora deciso delìoitivamente su 
t̂ale proposito. 

É smentita la voce che il GòTefho 
sia .intenzionato.di presentare alle CoTr 
-tife un nuovo-candidato al trono. Ciò, 
è contraddetto completamente dagli Ira-̂  
pegni assunti da lotte le frazioni della 
maggioranza di noa ocuparsi per ora 
della scelta.del sovrano. , 

ecco 21) p/fo&re 18??* 
Dichiaro io sottoscrìtto di avere e-

jrim^e.ntatO,l*OIIo i l É t e r s l v o del 
^tìacisia signor Antonio Stoppalo di 
"^Ovà oltreché nella praticìv^privata, 
zìahdiò nel cìvico spedale. :!?Ef; risul

tanze,, quali io annunciai tìeìla ùàt-
mta Medica; furono delle pi^psoddi-
sfaceuti,.0 ne. estèsi r usò a Milano, e 
gli effetti rjescirono luminosi. Desso 
deterge e vìyirica qualsiasi piaga, (cro
nica, e non v* ha pure il secondo per 
la (pronta guarigione delle' ferite da 
taglio. Bisogna chei.il medico guardi 
dì adoperarlo a : tempo»: cioè tolto il 
processo acuto di infiammazione, e con 
tale riguardo scorgerà in quest'olio 
.proprietà superiori a quelle d'altri far-
•tìiachi fmo ad ora preconizzati. 

Io fède 
TOHRESmi dott. MICHEURGELO 

ineilioo chirurgo condutto 
1—61 e medioo dello Spedala 

N* 1369 
.••i;! ^ . „ i 

BASCA MUTUA POPOLABE DI 
- : ' I ' m'i^.i^ 

1. A datare da oggi 3 febbraio 1870, 
l'interèsse 'sópra i nuòvi depositi in 
vallila eiTettiva veìrtiié ridotto al fp.. Oio-
^^,. ISon polendosi pubblicare la So* 
Hta situazione al 31 gennaio i a. e. si 
danno qui appiedi gli estremi relativi 
delle principali;'partite del ihese di 
•gennaio stèsso.' ,' "'X'•'';'[ ••^im' •. 
» / CambìnH scontale L. 62541822 

wéìk^ atrincaaaoMi v20ay 77 
BKrtFafil t c s o m . . )., 101568 .—l7738 i l . 99 
Obbligaz, del Con

socio foresto', tf ^ 7 0 0 0 . -
Antecipazloni accor

dale sopra foadi 
ijubbjiòi. . :• tr nunsM 

.-,; i. Capitftle sodalo . . V . ii 129726,8* 
Conti condi t i ad inte

resse . . . . . :•'. . 111032109.28 ' 

Pcidqva li 3; febbràio iWÌO^ 
: IL PRESIDENTB./:; •-• 

a s i » l ' r l e i s t c ì 

EMIUO DOTT. CÌNOÉO 
// Direttore 

. B. Visetti 

'-'§k 

^ , Censore 
*'. K.uàarì 

• ' ! — • • " • " ' — 

- ^ T l 

wMi^y iiU\'^"^ "• ' * '' -- ' i 

J r 

•\ .i: 

mostrare eaiandip co^i^'ambìaione sfce 
nata noa può che condurre al delitto ê  
oonouloara Ì!BQatìm0nti più gdaĝ f̂ ĵ i 4.̂ 1' 
l'anima umana,» ' 
/ -«Egli, deps^j^l^uo lavoro sull'altai-e 

d'Italia 0 del luogo dove nacque, o^al-
l'^tiq e aU'altpp egli consacrò anoKa; in 
altee, pubbliottzìo.ni il suo pov,er,0; ingegno. 
Che se gli verrà fatto conseguire alméno 

in'pàKèl'indulganza'dèi sìiqii C^à'nazid-
nàli'e de'iBuoì coaoittadiniij''^ttesta indixl-
genza gli sarà di sprone ad altre-^ im. 
prese,,nell!anico ÌDiy||||?^di dìffòridaroigU 

^insegnamenti' della storia'a tutte le classi. 
<0 italiani, leggetele stói?iel » sopisse 

la p|triottioa paaaa^:qi, Ugo Foscolo; e 
sia vtìhià'̂ ^aU'aatóró'Sé'ì iiâ^̂^ del 
suo^meglio ubbidire a.qiiellaesop^^^^ 

Il libr,p;.avròt bel,formato;e nitidi, cà-
rattepi e-Qosterà; Stile 1. 3. • • 
. À.t primi/200 B<*pi pùiiàrà data a óàpo; 

del ytiiumo la litografia del suggello , 
dàlia sigla e dalle monete dìBereogarioI. 

^ ^ (Adtffe) 
Bccèssoi " I fiovaalt -francèaì aa-

nunclano la morte del duca di Cadore^. 
'iaglio' del'conte dì'Ghampagoy, che fu' 
ministro degli affari esteri e creato daoa 
di Cadore sotto il primo Impero.. 

FeppovSe. -̂  La società dall'Alta'Ita^ 
lìaj secondo che scrive ii Molitore delle 
Strade ferrate^ sta ora ooucUiudgnilo col 

ha.:Gàzzetta Ufficiale pubblici il 
prospetto degli avanzamenti della Gal
leria^ nel traforo delle A,ÌRÌ' ':': 

^'*6lifavanzamenti iD'piccola sezione 
eseatiiti nella seconda quindicina di geri-

- • • . ' - • • 

naio ascendono a metri li8 : Sì, ai quali 
aggiungendò4-avanaamento in "pìccola 
lé.^rancle sezione ai 15 gennaio 18'?p 
Jtimetn 10649:23, st.iia>il totale della 
galleria scavata agriiiibbcchi 8udre 
nord, il 31 gednaio 1870 in metri 
10707:80.#^: ^ 
,, :Riraaugono,a,iScavàrsi metri,ISl :? :gft, 

• {Inazione). ̂  

SPETTA.GOLI 
I I \ _ f •. ^ 

• L I ^ 1 ' 

ITeatvo GavlIftnlLU. — Un mari an. 
galera di R. Monpalvo, - Ora 8, 

I ' • - ' - ' : . - -

5 Fiòòraio l, 

Oro 20 63 : 
Loudrii^tre mesi 25 85 25 80 . 
ITpimciLtra mesi 103 4P 103 20' :u.ó 
ObbUlrrogU tabaÉPhi 454— ^iW-
i?re8mo nazionale aS 95 Jine 83 c'̂O 
Azioni regia tabacchi ÒOS 50 6S7 60 •. 
Nominali icoupon staocMo) 20 70 \' ''• 

~ X I 

,llb•*•,-hM••^•l^•,JMufc-^^•^..^-•^,•.->^^^•.>--^fJ,J^>^^,^^l•^l^l^T|^^,,|^|||^•^|^ll•|^l^r- y i n ' -\ 

Bartolomeo Mosiohin, G^ere /̂e respon^^d. 

^'1 

Circa Ila .iiotizia corsa in questi giorni 
cKò il Papa avessê : respliitÒflMildirizzìó' 
sottoscritto da 137 ..vescovi contro il 
dogma dell' infaSlibllita, il Co?ìs(i7Mtio?i-
nel giuntoci questa mane scrive; 
. > K'A tale pt-oposito dobbiamo notare' 
che devono accogliersi con grande ri
serva le nfiove relative al Concilio. , 

«Alcuni giornali non cessano di at-
tribuire a Pio IX, nella.questione del-
?ì'iDÌaUibilità;.una parte chlRon è,.là, 
sua, 'GM^ÌQ. Gazzetta W%sbiirgo pub
blica un lelegràmma da Ronja secóndo" 
il quale, il Papa rifiutò' di ricevere un 
indirizzo sQÙoscritlo da 157 vescovi;, 
contro la definizionQ,|̂ 4̂ 1 dogma del-

ft 

8. OmVATOaiO ASMllMiCO 
D I J ^ A D O V ^ 

6 Febbraio 
A'iieìiaodì vero di T'adèya ' 
tempo Medio; d^^Padovat -

, Ore 12 m. 14 s. 20,7 
Tempo medio di Ròmaorw IS m. 16 s, 47'#8 

Unnovvaxloni ffue£éoFoSogrlolte 
eseguite all'altezza di m,'17, .dal?suolo , 
e, di m. 30,7 dal livello misdio dèi mare. 

N. 1267 
. EDITTO 

; Il R; Tribunato proy. in PadpT^i.quài'd 
Senato di Commercio reade pubbllca-
.meute'noto 0lie:;:^ppra:i8tanzà;',p(iiei'na 
n. 1S37 di Antonio Meriapaijeneg-bziante 
di Padova a s., Appplonià, necésgicato, di 
sospendere 1 suoi pagam'enti, viene av-^ 
viuta :ìn'di lui cònfroutpi la procódura 
di amicliev'olé eompouiinéilto a sensi del;a 
Miniatsriale,.Ordinanza = 18 ..maggio 1859 e 
leggi i^elativé, cha fu nominato in com-
niisi^arldWéIndiziale il dott.'Àiessì Bai-* 

"dàssape'nofcaio di queste oittà pel se-
ciuestro, inventario,, ed a m, minia trazione 
.lemporarm riguardò a tutti beni che al
trimenti sarebbero soggetti alla concor-
isùàié' procedura e pelle trattative di 
componimento e òhe yenpe^^o nominati 
pólla rappréseutanza provvisòtìa 1 ore-
ditòri in iooo Rizi5ef,ti Francesco e 0., 

: J* :^.,:3iMonr OblbàòohimGiacÒ^^^ 
sena e Bonetti ed in loî o soatitui 1 cre
ditori; Rurâ  di qneata oUtà .TQffqî tl S., 
Ricco G.'D., MatteoNàlin con àvyeroenaa 

^^NmJTO :<i9L' oom nlsìi^lg. giudiziali^ 
predetto verrà p irtìoolarménte pubbli* 

'. ^ ' ^ l i l i i p ^ ' - ' h -

UL. oomponimenio a per 
l'insinuazione dèi "crediti;' " , .' 
; Locchà si pubbliò'ài nel luoghi di me-

tQdO::;,e.mediante triplice inserislone nel 
Giornate di Padova, " , 

•'«•Dai R. Tribunal6^ft?oyincial.e, 
Pàdova, 2 febbraio 1870, 

IL PHEiiPENTdi' 
Z a n e l l a 

1—iQa^i..^... '"•''\. : t&mìù Aìf&u 

A'^Fèbbraio 
Ore 
9 p 

• • , 

762 7 

oalm. 
se-

reno 

t̂ìal mezzodì daV/é al î Qzgodì del B; iìeb. 
l'èaporatura màssima = 4•^ '̂̂ ^ 

• > miiiima ^ 4-^,3 

Barometro a O"*-— mlll 
Termometro centigi'. 

L ' ' 

Oireziona del yento . 
L . 

Sfcatb'dtìl clélb • • • ' V 

< • ^ » 

9 a, 

763,4 

-r,7 
4on2 

' SO 
reno 

Ora 

762 2 
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posto nello 
slato di ri
poso per le 

attuali riduzioni, carico 'di^amiglia, si 
offre quale impiegato privato, maestro 
di lingua tedaae^ ed .etjucatorfl. io 
qualche famiglia. . 
•ilicliieste eòa lettera posta restante 

h,l\ 1-100 

. Salute avtutti mediante ai ̂ QIQQ B e -
,Val^Bi^'^,^>^abica Cu,BARRY idlèLondraj 
che ^ui^risce senza, uae îon^^r né pnrghe^ 
nò spese: le dispepsie, gastriti, ga^tral^ 
gie, ghiandole, ventosità,,acidità, pituita,. -
nausaa, flatulenze, yamlt'î , stitictiBizà, 
dierróa, loase, asma, tisi, ogni dUordin»' 
dì'àtotnaóp, gola, flato, yode, bronchi^ 
vescica, fegatip, reni; ilatestinì, mucosa, 
cervello .e sangiie. N. 72,000''cura', oom^ 
prese Quelle di S. 'S. il i'apa, del duca 
di PJî skoiì̂ ,:̂ delia sìg«orfl marobésa di 
tìróhan, eòo. —* Più nutriva dalla carne, 
e88a,Ta:eqpnQmizzare,5.0,volte Usuò prez
zo'in alt i-i rimedi; In scatole: li4 di kiU 
2fr. 50,Q,; U2 kil. 4 fr.' 50 c,';'l kil, 8fr.; 
12 kil. «6 fr. Du BARRr è 0.\ 2, via Ò-
pprt,o,.^Ttìrino, ed In, provincia, pr^ssoJij.^ 
fàrMlst i e id-oghieci. Atìéiie l a^n# ' ' ' 
Valentia; «1 ClSoceolAtio, per IS taaze 
^,ip>,50d;: per g4 lazze 4 fp. BOc; per 
48 tazze 8 fé.', in tavoletta mr 12 tazzo 

: .Deposito: In PADOVA: presao 9immi e 
UÀvm/iirmacista Meale <r^ RòBnRXi 2i.-
NBTTi farmacisti — VERONA; Pasoli — 
Frinzi far. VENE2IA; Pouoi. * ' 

* 

Estraaione deÙotto «ss;§fì eg^ • 
guità in Venezia i' 
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N. 77 
, :-»«provincÌ!i tìì •Padova • ^ '": 

NlCiEnO PI TOmiEGUA 
•'*• ' i4vWs6 rft' Concorso ^ 

SI i'ihrr^'it'ti^'ncor.^o « ^^^^^^ 20 fob-i 
,brvUQiV. v.:G.i:pó3to'dl'MediCQ-Chirargo 
dlqbffsto Comuno. , : / ' -irt*: 

L^ohorarlo ò fissato ih L. 1C37.04 più 
tiro S46.02'qùato asségno di-Viaffgi. 

. • Là'̂ pdpoltiiiiòns amtx^onta u 1900 abi
tanti, dsrauall 1200 circaicoa caia gra-: 

ita; 

1 -^-j-

' ir -

tf;̂ _; 

fcV F|̂ .T^ 

•v^^jMfer: 
. j . ' 

^ ; 

tie Istan/.e còl ceriiflcati di mètodo, 
bollo legalo saranno prodotto a.que-

sto pfòtócolio non plù^tardi, dsH'epooa 
succiata. • • .,,. 
. ,LH nomina è dì spettanza del Coiislglio, 
Comun.ilG. 

Dòl Miinièipìo di TorrogUa 
li 23 gonnfìio 1870. ; 

Stadea 
i,n Segretàrio; 
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N. 77Ó 
/;.•••• •••^ A y v i s o 

Rimasto presso queato Regio Archivio 
Notarile vacant'ì il posto di Canoe^Jì^r^^ 
s diffllano tutti coloro che lntGiido3sero 
di aspìr'àrvi ad iniiìhuare la documentata 
istanza alla Presidenza di q'ibsto Rogio 

Irrrìlìuhte nel-tèrmine di quattròréetti-
mane decorribili dalla terxa inserzinno 
del piresento avaVisQ rifllGiornaiC! di Pa
dova/oisarvàte lo prc^scfizlòhi dei §§ 16; 
•19ì<^Pat9bt'e-;imperial03 maggio 1853. 
: ; Dalla Presidenza del Regio Tribunale 

pròv.^ Padova, 25 Gennaio ,1870. 
2-90 ' JÈnneMm 

Tòt* H terzo esperimento d'asta di bani 
immobili/di óul risditto' 31 ;[ìèoatb 1860 
n* 0934, ̂ gU pubblicato nyl: g!orna!,o di 
Padova nei giorni U,,.l&: o Itì òttobt'é 
1869, nei fogli n 253, S54, 255, si pre
figge il giorno 16 febbraio p .T . dalle 
oi'6 10 ant. alle ore 9 JJom. in questa R. 
P.'fìtnra'sòtco lo conrt-izioni portate dal-/ 
l'EUtto suddetto, con modiftcazione della 
sÓ5orida,^per ciil resta omiiaóssò quaiitò 
era disposto pél caso di f. e II. espert-
mento, mantenendosi qtìauio dvi sta ri?. 
apetiiP al HI incauto ora da eseguirsi 
sùiiPlltanzft 28 novèmbre p. p..,n.,ae49P 
di Antonio Mastiaroli in oonfi*ontò di Cirio 
'Cflfottò^e Mî rìa Cpllotto, a:nche per ie 
iororappresohtEinze della ov defunta GIo-
va'ani Pddrali. 

Locchò si pubblichi per tre volte nel 
Giornàl^M Padova e „ÒQSÌ all'albo Pre-
lòroo, éi ' ìn questa piazza di Piove. 

alla R. Pretura. 
l»ioVd Ì6 dicombro 1860. 

iSartopcUl Pretore 
2-86 ' VECELtrO caj ic 

RMilVi prodotti, agtarì vetiduU in questo Co* 
muno^ed itì questa quarta «eUinjana, cioè dal 
giorno 24 al 29 gennaio 1870 che ai Iras-
mcUe ogni domenica al Mìnistcìv dì ngvìcoU 
tura ìmìù^irla G commercio. 

f<Ì 

li'.^'r-jS-'. -.. I -

-y^TTT i l ' -

3-88 

-^m'i¥,^. i>-. 

r^- • V^ì * 

N/J3S50^ , 
EDITTO 

j j • ^ * ' 

""SI rende noto agli aventi interessi-
Bella eredità' giacente.di GambRKXì Gip-
vatmi fu GJusop[)3, morto nel 18G7'che 
ad iàtàrifeav3W dicembre, 18Q9 n. 13859 ;di 
Carlo MenCgazzc) di Caraponbgara ammì-

.nii*ti''atrfrò della giacentoi'tìredità di M-
toniù Menegaxso d^c^sso nell'869, pro-
dottanvdhanzì questo Tribunale al; con-
ft'brifo della predetta eredìtàdi:0àt)ibftzzi 
fiipyanni, e;̂ ;Mp(iî ?a al; con^^ 
curatore cheiWénnei eletto nelià persona 
deìi' avvooato-Xotti di qvesto foro,; fu 
accordalo itt'TÌa«à9cùti%v4eÌt?i, Sentenza 
7 maggio 1869 h..389,4 il pignòràiiitìiito 
giudiziale ;dègli immobili posti cel: di
stretto di Padova nel Comune censuario 
di T̂ M'iHòn ^̂ ' alla Ditta Intóstata Gàm-
baazi Giovanni fu Giuseppe, e .Vlulinarl 
(iiòvahniiiEugfìnio,\,EeiiO0, Giuseppe.,Ce-: 
lestino e Cfirlotta fu Ma too, iu tutela di 
.Gamba;zzì .Tflj'esa, vedova Mulinapi usu-
frubtàarift in parte, ai numeri di mappa 
,B64„.;jJ,;767, 784 per co ^plessive î er-.̂  
tich'e consuàrie 28, 89, e cella rendita 
complessiva dì aust-r. lire 129,,8l e ciò 
perehò possano fornire al nominato cu
ratore le credute istruzioni, destinare 
voitndo od iiiOicare al giudizio; à-lti-o 

" curatore,, mentre, in difoUo dovranno a-
•;s(3Ì'iyeréià^S:e;:Stegsl^lé;'còn^6ìg:ù^nZé"*^il^ 

propria inazione. 
'^•iSsctìò ai;piibbliBhi^tlei* tre volte.neV^^ 
Giornale di Padova uffleiaie per^gìian-
àunuiid, 0 .nomila :Gi^zettà :^iflciaje: de] • 
Regno d'Italia, , 

• Dal:|t|>;Triburiale provinqiale 
Padova 7 gennaio ISVO. 

• • ^IL PAESiDENTE"' 

'''0^:. ' .OARNIOid. 

:àl N. 31762 a 18fl9. 
EDITTO 

Questa R. Pretura Urbana porta a pub-
blina notizia come ;fl 0 'dal ;tb:;dicembre 
•1867 sia mancEta a'vlyLin .Novanta pa
dovana Trebaldl Maddalena-ili' Giuseppe 
lasc andò una disposixione di ultimavo.? 
Iòn à'cóllà'qùhte ìstltiiisiibi eredi oltre 
che il proprio marito Vaccari Giuseppe 
e i dì es^a fratelli è nipóti iritìtizionati; 
iie'll.'at̂ to stesso, . . 

Essendo ignoto al gìudlz'o ove attual
mente dimori Angola Tiil3aldi.,la,si |P-, 
oitaa q.ai insinuarsi entronn aiirio dalla 

:data deimese£t^:e4ittaM«.P?:?^?S^^^ 
la sua dichiarazione di erede, poiché̂  in 
ca^ò'contrario ai pi-ocederà alla venti
lazione dì eredità in concórgó degli ere-
duiasinféitisire del curatore avv. Pùliz-
zari à lei depii'tàto. 

;Ì)aHa.R..Preturft,Urbana 
Padova 7 gennaio 1870* 

IL R. COLNS, DiRIG. 
,/,I*|ÒVCDao 

" A. Graziaci 

DENOMINAZIONE 
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ProdoUi vendati 
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suVMbrCQto 

del 2» e 29 
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MAssmo 

^'^"^•dw^O da,paste 
Granoturco / , ' . . . 
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'-'- ^c, ankianxio» , , •',• 

. .;•• ' SliyT£;»EÌEBGI4 ^'^"V/ : . ; 
restituite senza purghe, né spesa, dalla doliziosa farina salutilera la 
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Padova, 30 gennaio.1870 
i r Sindaco 

J,, Meneghini, 

DU BARRY E GOMP. DI LONDRA 
Gfiarìseo radioalmento l9 cattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie stì-

tVohezaa R^rtiftie, emorroidi,,:giandolo, Yèp,tò#à,:palplÌiazlodò,'diarrea; gonflezla. 
capogiro, zufolamento roreoclii, aaldttà, piiriUa, emìorania, naosee e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, tolófijiérùdezze, granchi, spasimi ed Inflamtnaziono 
di stomaco, dai visceri, ogni disordine lai fugalo, nervi/ membrane m.qoose e bile, 
iponnia, tosse, oppressione, asma, catarro, broothito, tisi, (oonahitìitziòké) eruzioni, 
màunconla, dftparaatìutò, diabete, ròiitnatlsmó, gottH, ''sbbra, istoria, vizio e povertà 
del Sitngua, idropisia, sterilità, flusso bianco, t pallidi colori, tiancanzadl fresoheiza 
ed eiiergia Essa ò iiuro il corroborante pél fanciulli deboli e perle .ursone di ogni 
età, foi'maado buoni muscoli e sodozua di carni. Economizza 60 volte il prezzo wo 
la altri riraedli o costa mano di un cibo ordinario.- ;- , 

PrunoJ-to (circondario :dÌMondovì) il à4,,ottobre 1866. 
. * , IJS pa.33o asstouriìfe che da dixQ anni usanqo questa moravigUoaa Re-

Talenta, non ;i9atO pia :aLcan inoottjod'o deUa véoòtilàla, càlilpeaò del miei 84 anni, liè mii) gambe " '- - -'•'•' . . . . . . . . 
stomaco è l'obusto 

•còhféSào, visitò am 
mente, e fresca la memoria. 

D. Pietro Castelli, baanalaureato In teologia ad arciprete di Prunetto. 
; .Milano, 5 aprile, 

- li' uso della Reyalonta ArHbìca.Du,Barry di Londra giòvòia mòdo effloiiciseimi 
alla salute il mia moglie. Ridotta, par lenta od insistente ioflammazione 4&\lp &io~ 
05acp^(t^£^«P0^r_aiaU8ópppiitar^^ che 
potè da principio toUorare sd in Peuito facil^onte digerire, gustare, ritoraando 

• per essa da uno statò di saluta,vera aenfce lnqitiatante,-ad un normale benèssere di 
'suflìciento ocoutihnata prosperità. • Marietti Cariò. 

M> fittosi, il Hì^aov D«ca,4Ì:.PÌusko# maro.soiaUo dìeòrta. da .una gastrits 
'—N. 6g,47tì, iaifitd Romalne dJs Ulas (Saòna e Lòira). Dia sia bbutìdettol — Nu
mero 66,4JÌ8: la bambina del IIÉJ. mttalo ajaino, s^gr. (lomuàale di.La Lo r̂gla (Torino) 
pa una orribile malattia di oonsuh ìlona — N. 4'i,,-210: ir^ig/Martio, dottoro in medi-
oVna, da una gastralgia ed IrritaKiono dello ifiooatco che lo faceva voaiitaro 15 orlfi 
volte al giórno per lo Ĵ IÌÌÌZÌÒ dig.ahrii - ' N.- iQM2x i î;?. 'Skfdwia, dal pia lo
goro stato di salute, paralìaia ^deila membra cagionata du eccessi U Rlovontù 
' C a s a BARRY DO.BARRY, via PròV.viaéaza, h, 34 Torino. La aoatola àaì naso 

^ M REVALEINTA Ai Ci0i®0iA!l5li: ^ 
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Mm 01 ANATERINA 

-. >V<TH^flhT#»**«t^**<^^^^"'f*^-^^^^*'*^^^^^ 

if -' ]._--
. EDITTO , • 

. ^^1 notìfica ctì^pre^&toEdittp,^a-Ju^ 
quelli che avervi possono interesse, cho 

;• : tia'pestbR, TcibuiìaleProvincla 
r , decretato l'apfiyionf.o del còncoì-so sopra 
-,• • .u ì ; t ;^Ws<?s tanze^^ 
• tulle immobiUslÈiìale nelle Pc'ovjflcle ve-

;• ' neiE^tó'i Mant()j^;, di ragione M ^ n t ^ i o 
,., ChebsrVe, negoziante e possidenteidv.Pa--

do^a,.piazza .Frutti. „:^., 
\ „. ' Perciò" viene col presente "avvertito ' 

chiunqua,pr0,des3,e poter dimostrare qfial-
, che ragióne od azione contro il detto An

tonio Oìieberlo ad insinuarla sint) «tV gioi'no 
• "̂  3 r ; ^ n n e W l n c f t ì ^ m r Ì n . £ q f m di 

una regolare petizione da prodursi a que
sto Tribwalò in .confronto dellMvvocato 

IN, PADOVA .presso WJI^^pst^A 
.̂profumiere 4—43 

È IN VENDITA 
a l la Xlbvcsff-la S A G O t X E r X O 

IL 

DI 

I 3 
J.-Ì 

dottor Paterlin deputato curitore nella 
massa c'oricbrsii'aié^ cbìia sostituzione in 
caso d'impediménto (lell'a^v. Dotto de 
DauU^:dim03trahdó;nori,plo.lii:«ussist8az^ 
della sua pretensione, ma ez afidio il cli-
rittoln foriĝ ',4i'<3UMògli intende:<li ies-' 

,:" sere graduato nelj'uaà o ne,l'altra classe; 
" • • le ;cÌÒ tauto.sifìuî 'a nonte, quantochòlu4iri; 

fétte, spii:aEo òhe sia il suddetto tèrmine; 

- ^ \ \ • 

Sii. 

, .tiessuiiò'̂ v̂ l̂ Pè,pm' a^9(ìU^, 
sinuati verranno senza eccezione esclusi 

, ; 'da tutta Ia;sM^nzasoggetta,ftl concorda 
in-quanto la rnédesimà venisse esaurita 

' r 'dagi ; insinuatisi, creditori, ancprcliò loro 
"•"cùiidpótèsseun diritto di; proprietà o d i 

'Spegno, sopra, tìn bene: compreso nella 
:; m a s s a i ,.; ' . ' • . ? ,, . • 

Si eccitano iuoU^o-ll-eredìtor]. che nel 
préacceiinato terròlae si saranno inslhUiitì 
a; comparire ìl,gìoi\ q 0. febbraio 1̂870 alle 
oi'e 10 ant. dinanzi ((ù'estp,Tribunale nella 
Camera dlCommission^ N. 13per passare 
alla eléziiìhe di'uh^'attittìini'stratore sta-
bile.'o Gonfovinsi dWl'Jntarinaimoate no-
rsilhato, p.'i.alia scotta 'della delegazione,; 
del creditori, 90U'avvertenza the i non 
.comparsi sì'&;^rannó'f)6P'òonsenzie:^,t|̂ ll^ 
pluralità dei eompafsi, e non comparendo 

^ai(iunò, ràmministVatore o'IàdelegaziOf;! .̂ 
saranno nominati da quelito Tr.bunale à 

'tiitló pericolo ^éTc^aiitorl. ., i 
. Ed il presente verrà nfil9?o nei luoghi 
SòliU ed inserito.nei pubblici fogli, 

Dal R. Tribiniale'Provinciale, 
' Padovat IO'novembre 1869. 

U presidente 
jfSAnell», [^ 

«p. n»9r Oftrniod, 

del professore 

1.,voi.In 8° di30 foglUl stampa. 
PreziiO L. 

Attaiioata da un terribile mate alle 
gengive, dòpo molti ihutlimèrttatlBIdl^ 
alloataoarlo, io trovai perfetta guari
gione nell'Acqua di Ànaterina per la 
bócca del slg. dott. Popp, dentista in 

filantropia versò quanti sono attaccati 
da malattìe somiglianti trovo; tìl,;dQvere, 
steodere il presente certiflcàto, tanto sui 
miei patimenti, quanto sul felice modo 

i)nde'vèiiì]^>rò tc)iii] , 
, ,̂  , Le mie gengive erano diventate d'im-
prbvVlèoòosi rilassate e imdirboìe,vOlie'' 
non, solo ricoprivano a mezzo ì denti da] 
vanti, che vac.iliavano quanto mài, ina' 
anche sorgevano fra essi e. rìcoprlraoò 
completamente,, iftlentidi'-cliétro,; Bièche 
per poco eh'io masticassi il eilao^ne rir 
sentiva grave, dolore iìd'anzi'le gengive, 
all'atto di comprimerò il cibo fra i denti, 
sanguij^ayaaq continuamente. 

• "Dopo dì esaere stata orribilmente tor
mentata da questo male, pe?; piùmeei,. .e 
dopo essermi fatta curare in tutti i modi)' 
ma sempre indarno, lei,seguitò ad .un, 
consiglio avuto per àcoldentei feci usò 
dall'Acqua di Ànaterina por la.^pccà, 
no osservai subito uri miglibrariaèritó e 
dopo, alcune settimane fui completamente 
'guarita. IQ fede di ehè mi sottoscrivo 
*' Vienna, cont. EHRICHKTTA GAVA 

Dà 
A.gU «tessi prezzi in polvere ed. in tavolette, 
rappetlto, la jigestion'ò'ooà biitin sootiò^foi forza dei iiérvl, dei polmoni, del 

Jiatema muspolpap, alimento squisito nutritivo tre volte più che la oarae;.fortifica 
;^o.stomaco, 11,;petto,, i neryl :e:ie oarcl. ; Poggio (Umbria), 29 magalo 1869 

Oopo 20 anni di ostinato zufolamento di oreoshie, a di orWco'reumatismo'da 
lìarmì stare •:o l̂àilitò-tutto l'iàVérno, flnalm^htà mi Uberai dà questi martori mar-pA 

, , . , , . w « veramente sublimi pei*ristabilir» 
Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo . 

^^Depos.ti--^in PADOVA: / ,Fra^1l%.BragonI, sindaco 
Nella farmacia al Pozzo d'Oro — Plaueift i SAiAtavo^farmacia reale -^ n o -

bcrill Ka *^Jtl farmacisti VERONA; -r̂  Pascli, .Frinzi farm., Gasare BégFlttò — 
VENEZIA; Pouci, itanoari. Zampironi, Agenzia Co8tautiai.-^BASSANO: Luiai Fabrl 

idi miaassare,-BEU'.aNO; E. Foroellinì. — FRLTRE; '«ioolò ilall'Àrml*-- LE-
GNAGO; Valeri.—MANTOVA; F. Olila Chiara.—^ODERZO; L. Oinòtti, L.^éismuta-

PPROENONB; Rovigllo, farm. .Varai^hini. — PORTOGRUARO; A. àallpUVi ftr-

<lel B^armaelista 
-^^t-.-fA-

Anche la, B^russl^^haifatto oi»ftg;^Io a questa tela àirÀrnica e ne ha rico
nosciuto la Irrefragabile utilità. 
^^i,;0loTa'Sapere'Che in tutti gU StatlprusSianì è pvoIhUo l'Ingrosso e lo smer
cio diqualnasi estera speeialità se prima non,,è, r)conosciuta,MotteaedM«lc da 
una apposita coin nilssBouc« V Alle:émcinc lllodlctiilsllìe Ceis^ral Xel-i 
*!••««, ^a'pagiaa 744 N. 63 del 4 agosto corrente, (anno XXKVIU di sua vita) di 
.I terUoo, . ne riporta le conclusioni di cui li unisce il -̂̂  ^ 

tawmmg-'iMi 1 wjMBmtMiiawpffT^^ 
I \ v ' 1 . 1 

, «nora ri 
I ; documenti _,oonatat;'nti 

Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile 
tenuta ihcupabìlo, del-dott, STIEllNON di Braielles, « i;d( 
le guatigìoni ottenute sono visibilipresso il depositario, il quale spedisce 
nratis f^r"^- '--'•'^^^- -r-r—• ~ • :—•'r?!̂ . '—T^~ '-"ll^ suddetto 
vìvi gliene' » « ^ 
fa ricerca 
l'istruzio
ne ipér̂ â?" 
doner&reìl'^ 

. •«WTi ' i f l?f£^[ 

m^ j[^v££q.lC£b4:^U.O^ 

prezzo 
dèlla'òàs-
aeijtacon-

• ^ " ^ 

tenènte ;il 
ri"mèriiQ^p'9r;l'mtera cura in vautì giorni a relativa cìnta elettrica Pre 40. 
Le speso di porto a caricò del óomittente. — Unico deposito: AgonziaìA.\TOM-
MASI, Piazza LiinooU N. 2, piano l*> GtJnoya, 12—42 

Originale tedesco 

vrAiB«:ff;%««<̂ UAVUtfFV-Kf!Aiciuj iBm»JEoaHPriiJjgwwPUfac^w^«gaMBa^^ 
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VENDIBILS à l l A LIBRERIA EDITRICE SACCHETTO 

1/3 

JILOSOFICP E AUSTRIACO 
aviito speciale riguardo 

itile Provincie Lonìbardo 
del professore 

GIAMPAOIÒ TOLOMET 

•-. i^ii .Xj(ii i 

Echtes Galleani 'a Arnica Pflaster. Daa 
Aralca-pflastier von 0., Qalleani, Ch^mir. 
cus aus yaiahd, ìat auch 'seit-'einigén 

"J.'ihrsQ in Deutichland eingefiihrt Tî orden.. 
Béàuftragt dlèaés:?flast0r zu ùiiter 
Uftd zu ana yriren,. oauŝ en -wir nacli 
màoigfàltigen Pròben'geit^h'en, da3adie-
ses Galleauì 'a Echtes Arnica Pflastep ein 
ganz beisonders anzuempfehletìdes and 
wipksamas Heilmittei fiir Rheumatismus, 
•H"9Ù?algilf'''HùftSQhmaraen, reumaUaohe: 
Scbxierzen, Quatschungen und Wundón 
allér Art ist.:.W[it digs^em.Pflastep wer-
dén auch Huhiej'aagen ùrid Uhnliche Fas-
skrankheiten gi'undlioh chrirt, , 

Wir konneii deva Publicsum dleaea heil-
same Pflaster,nicht genug anompfehten 
ùnd macheh tlàràuf aufrQèrksam, dass 
verschiedene andere gohiectit nachgeah^ 
mte Pfiaster unter demselbel Namen bai 
nns verkauffc Tverden, ia Kolge der gros-
sen Béllàbllieit dèa eòliten. DaS' Pùbli-
oum -wolla, dahsr genau nur-aufs ._ das 
Echte Galleaiii's Arnica Pflastier aohtetì;'̂  
and wìrd lieaes Pflastur. — Ver* tela 
airArmóà del abimibo 0. Galle a ri ì di 
Milano — gegen Eiaieodung von 14 Silr 
ber grosohen franco duroh ganz Europa 

Traà>usione 
- - _ ^ 

r-mt 

r _ , 

Vera tela àlVArnica dì 0. aalleanU 
:I<̂  tela all'Arnica del chimico 0. Gal* 
Teahi di Milano è da qualche anno in^ 
trodott^ òziandip nei .nòstri paesi. Inca
ricati di ósamî j|r,o ad analizzare questo 
specifico, dopo ripetute,p^^l^^^d^^^espe-
rienze, ci troviamo in obbligo'di dichia
rare che questa vera tela àìVArnica di 
,Qalleani è lino specifico oòmmendevo-
lìssiiho'-sòttof ogni rapportò ed un'effloa-
oì8s|mo i-imedlp, per i reumatisìni, eoo-
tusioni e ferite di ogni specie." Goii òsso 

, si guarisoona perfetta meo te ì calli ed 
ogn'altro genere dì malattia del piede, 
, I*?qi non sapremmo sufflci^ntemente 

.raccomandare al nostro pubblico 1* uso 
di questa tela ali*Arnica, dobbiamo però 
avvertirlo cha diverse oontraffazipui sono 
Spacciate da noi sotto questo nome in 
virtù dalla gran le ricerca'deìla vera. U 
pubblico aia dunque guardingo, per.non 

•vpichtedere od accettài^e che là vera tela 
airAfnica del chiiiiico 0. Galleani, 

U , re^a .tela all'Arnica del, farmaoista 0. Galleani, dev© portare la flrmà del 
preparatore ed inóltre essere òontrassegnata da un timbro a eèooo 

O. d a l l e a u K IttllajVkQf 
Costo a scheda do:ipia franca per posta nel'regno , , . L. 1 20 
Fuori d'ii.alia, per tutta Europa, franca . . , . . . . » l 75 
K^gli Stati Uniti d'Amerloa, franca . . . . . . . . . :>» S 30.:^ 

Si -vendono in Palova dalle farmacie ROBERTI FERDINANDO, alla farmacia del
l'Università. GASPARiNl, 2; NETTI 0 nel magazzino di droghe PI/vNERl e MAURO 
— éoontò d'.ùao al Oommittente, 

PftdQnriS^Q, Tipografia i?ft4<ìt|«H!l • ? " 
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